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Da quale concitllione Lo lenta compreso l'animo ni in nei dover elitre il primo 
a dire incomtnclimeeto nlle nostre elucubra iloni, In un giorno coil tolto ne che 
dimoiB-a 11 progresio della aosln civìllà. In qncsl'lateaso luogo eie le Unte lolle 
rimano gli per li voce di domini illustri ( ette infondo nn rispetto quii direi re- 
ligioso), ili preienz» di voi rrpulattssiral, e di li numeroso constilo, ben Io po- 

aoddisfare convealentemente all'Incarico affidatomi, no di japer porgerò materia 
die ala degna di essere da voi ascoltala- Ha come la vostra benevolenza fn legga 
nel guidar rae Inesperto alla cognizione del vero, come fu benigna nel correggere 1 
miei errori non con 1' autorità di maestro ma con l 1 affetto di padre, cosi ho fiducia 
che vorrete paalentomenlc ascoltarmi: che ami, quell'oggi offrendosi a me perla 
prima «olla roccaiìune d) potervi parlare, permeitele che io vi alleiti la mia clcmo 
gratitudine, perebé ic bo l'onore di sedere fra voi lo devo a quesla «noia ed a 
lutti qncl che mi fumea maestri, dei quali vorrei eairre vero legusce, ed avere 
appreso almeno in parte le loro rirlù, la loro dottrina e la loro abilita. 

Fn antico .Dirmi di patria carili preiso la Romana e Greca repubblica, quello 
ili potere rammentare le gesta di colui che aveva opralo per il lune della pallia: 
c bello ed avventuroso era quel giorno In coi In dotta e llluilre adunanza foiie 
coDcedulo parlarne e lessernc l'elogio; nè a vero dire arrci trovalo mirllort quanto 
adattalo argomenta , che quello di rammentare nn nostro conciti aitino , uno clic 
con ionio lelo e con tanto onore percorse la stia carriera, che fu tanto benemerito 
di (fucsia oenola, che ha seduto pure fra noi, c di cui ori un gelido marmo cuopre 
la spoglia mortale. Ed In vero duole aliai, come a niuno Dn qui Ila venuto in 
mente di pubblicare le ine gcitn, tome Uno a quell'oggi non sorgesse unn vnce a 
farne innanzi a italiano consesso onorevole ricordami. E mentre questi misera terra 
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il di coi Intendo parlare è 11 Fruì. Filippa Uccelli, che per molli il 



dell! «riti, non V oratore del villo fortunato che Infiora il Mio di morte, ed in- 
guai colui che ilaic nel fango. 

Forse accader* clic malamente soddisfaccia air Incarico che mi Bono prefisso, dod 
cucBdo agevole Impresa calcolando la tenni!» del mi» ingegno, > col alleo non 
polri inppUre che l'ardore del cuore: non uri mal però, che, o per lite adu- 



10 quel corteo funebre non era ehi non avesse Impulso al |>Ìanlo E al dolore, e 
chi non esprimesse in qualche modo ia perdila accaduto. Col nomo di sventimi 
fo registrata negli annoi! delle genti, pendii la patria perder» un benemerito e», 
tadlnn, la gioventù un valentissimo maestro, (li amici un vero amico. Era questi 

11 Frtteaiora Filippo Uccelli che mino loYiilulle co lo aveva rapito, er* desto 
che con taoli pompa veniva condotto al sepolcro corno ultimo tributo di rteono- 



■ belli, deilJero di comporre per in sub lom 
a do genitori «lice ogni dire reputali non gli per abbondimi di peri- 
ti» ma per ornamento di cittadine vlrld, nascerà Filippo Lceelll (I). 
fra li suoi fratelli, previa la prima educazione domestica la quale 
inamente trascurala, ondo formare la mente ed 11 cuore alle pld lane 
Ila religione e dell' nnnrc, fece il consueto corso di stadi. Fino dai 



OoCluKpptiVceelliniso.-iaJuee dg Aijloia Acni noWie|ionnHnaSd"slt.l770. 
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mi 



la carriera chirurgica, spiala ila un ialerao ecolire, E da ubi certa predilezione 
tcrto nuota branca della medicina, a col leselo dubbia se prima ve lo spiegasse 
r cdacnsione avula ebe il senio, a prima 11 genio ebe l' edurailonc: t lieto ne era 
U importo, eoe pareva In lai Tarlacela la (anlaitlcn vliloac di Corrale 11 quale 
•pialo dal tuo Ingegna, pERanie a se Slesia e ad altrui, clic TCglillie al fianco di 



dalle cegnliloa] ebe sona necessarie per eicrcilarlo, e sapesse che la ila perglun- 
(erri fosse pur troppo disseminata delle più acule spine, che bene spessa scarse ia 
proporzione del travagli ac sono le ricompense, pur lui Itila lermo lome aernpre 



Siro Angluln e dipoi Lorenzo rtaqnenl. Penetrato di tacila Verità, elle Cloe, etiuno 
posa* chiamerai chirurgo se protendo conoscitore non e dell' analemla, eoo somma 
pazleasa ed laitaaeabUe assiduita 11 diede a studiare l'uomo uno nel più intera! 
penetrali di sua cempage, giidato dall" Infelice e disgraziato Tommaso stoniceli (!) 



(1) Tommaso simboli ijuunfunaue fornito dei più rari ralenti e dottissimo [aula 

Per lui solo continuo t anatomia ad avere il suo splendore «Ila scuoto di S. ». 
JVuora do;io il Batfti ed il C'nccni, c ninno più di lui /il destro t!ll dissecare, nes- 
suno eli" lui più cftioro nel descripcrs le pani più recondite del corpo umano ; o,uan- 
iiji.m.' i-yù solo font quegli cAe dirigesse la maggior porre dil lavori anatomici 
In cero al museo di jiifca, gttaflftnujiu sopraccaricalo di fatirle e penosi inconiocme, 
si Iroiii mancamo spiasi del necessario per sostentarsi, mentre cac altri Tifatiti 
risile sui penne urlliumr.0 in societù e nelle Scienze; ridendosi cosi poco considerata 
dai inai simili irritalo per i' injiusliiiu dello fortuna e 
rat.. riMlnxiana di gtttani mi fiume. 
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o in quello e' negli (lui il 



ciucilo lo mino e V Intelletto, destando V imniruiione del iuol madri a condi- 
scepoli che ne fecero pubblici elogi. Appi no allenili li matricola In chirurghi fa 
desideralo i Pi» in qualità, ili disicltore anatomico la quelli IdftnUi (1 ). F.l cor- 
rlipDie 0 quelli Ineirico cu oboi-: e con plunsn, e 10 nulli luche II dlioprn 
della generile alienazione, e trovandoli fri lml|nl maestrine seppe tnr profitto 
onde dilatirc li sieri delle tue eogoìiionl nppUcindit! ilio indio delle Interne 
come dell' esterne ■alitile [I): ni trascuro ileun momento, penne i col pli 
il più spiice il perder tempo, distribuendo negli lindi e negli anici le ore, li 
prima ricchcizi dell' uomo, di non perdere un litonle di questi viti sfuggevole. 

Ulctto il celebre Piolo Haicagnl o dlalnspcguri In Pireo» le fiuiloul di pro- 
conoscendo li mi abilità nel dissecare, e Li lui dottrina. OliciIi sieri cn pero 
troppo rlttrelli per 11 villo suo genio, polene un nonio onde poni dir prova del 
luo sapere eouvleue ebe emerga dillo italo di lui volgite condlilone. FWMBUt- 
raenlt non Urdù mollo i presentirli 1' occasione per sviluppare il eorredu delle 
coguliloul che [miicdevo l'Uccelli, polche aperto un Liceo al nasco di Ilici, e 
Istituii» Ira le altre, la csllcdro di anitoioii cumpirito, questi gli venne confc- 



percht tanli fu la lode che ne merli), da essere oggregito profeiiore a 
•ili di Pi», onore elle gli fu Condili 



Kon ero incori giuala all' apogeo dello sui reputatane, ebe di giS I invidi! 



I rulli lem, d' animo e di cuore ben diverso 



nello civili dell' iddome di une giovine, e come egli dice In uni sui noli . nito- 
ri! di quegli militili non era destiniti o vedere li luce, mi «tendo siale spine 
delle voci ebe troppo olendone, l'operatore non ha polito dispensarsi di far co- 
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titt*d*fli itili offerì» cono il «lo, il quale [«none minlenirc tini 11 une ili 
quel sommo ullomlcn. 

U lode non Tlnie l' nulero intelletto, e [• rotami gtfllirdt dell' Uccelli, ni 



Difillo perfciic.no lo indio dilli iluntrgli, e il Itilo dell' infermo li pnò dite 
mi leni, che foiie II primo lo quelli scuola * ittbillre l' luegiuucnto eli ileo 
noti' Inetu «vili ine ■) pratici ori negli Spedili più MptìiU J' Europa. Mica ti 



li milito il polene ricavare dil nula di pubblico (Urtilo le 
I, ilimpo II ino anno dioico non i eli condotto pn portare II 
none un portenti ne por la fiorii di renderli Inaurale, mi lolUilo per U 
e Hill T il Hill 

'olici quello tuo prliu Inoro • quello con cui di tuli uol cri ulto con i 
I dilli piò Ulceri imfclni, ■ quegli cne stimivi , oltre ogni credere, per li ini 
non dolina* i per le r.re doli dell' ulrao. Eri quelli il prof. Toomiiiol • 
pld che ■ quiluaqui altro convenivi, per hot nello lo ehlui luce li ali- 
le doltrini, icgntndo le quill e» contini! di mr ri.pin*iilo non poche ril- 



ditiiioal canllre. Se ilo dil bel principio, egli dice, il fossero Hgoltc le leggi dcllite 
diti' infurili le critici, e dedotte oi! l'osservinone culti de) filli, non li sarebbe 
limo dirigilo, oè ■ irebbero compir» Iute c il direni teorie le qoili ircnilel- 
tllc di rerriil ingegni nel lileniia dei glbinetli, non culmo per une 1 reiulu- 
racili delle cliniche oiKrvuioni. Perchè tinti lineali ai mcdkini 1' un dopo l' il- 



- 10 - 




Digitized by Google 




Dlgìlìzed by Google 




Digitized by Google 




DiBilizcd by Google 



ili quello llluslre, ricademmo a perpetua Infamia lui ca 



pigili. 



i prineipj ili uno dollrina ai i procuralo di renderla sospetto, come se li n 
per consolidare ma verità, prima aveste d'uopo di sotloporla alia periecit 
ed I propagatori delle dottrine che ne aprano 1 segreti, al 

ODatomicbe fu trattato da Silvio come l'uomo II pili Infame, IL piti Lnieniato ed II 
plil ignorarne. Ed il celebre Galileo, non ebbe a sopportare la prigionia pcrebù 
diaenopriva 11 vero, e dava tali uomini la liberta del pensiero t 

Tutti I buon) piansero la perdita di questo lUailre maestro, e specialmente quelli 
che lotto la di lui direzione sollecitamente eran pervenuti ■ perlciiooarsl in Cbl- 
mrgla, lo piassero gli amici, ed 1 colleghi calcolando il danno che ni veniva per 
l'integna monto, e lo piansero poi tulli quelli ebe o por I auoi consigli o per le 
tuo otre ovrvioo trovalo la vera Minti In quella terra, quelli cioè divederli ri- 



cco eguale amare e ossluuiii, quando un riero male io issali che egli ben conobbe 
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gli. Alimi il conobbe l'alia importanti di quelli perdili: non pìd >i poterà eon- 
iilDrcil ino Gnu criterio nelle più difficili diignoil , non pili l'indolire ma maio 
dlrelln ds Ilgglc leorie, il adopró a omaggio della languente umanità. Perenni 
monumenti del ino raro upere reatino cello me opere, per le quali non fa Iutiero 
il morire; elicla fama ottenne da caie, clic le più llluitri accademie scrinerò il 
suo nono uel loro catalogni, ed i primi datti d'Italia e di Fronda «entro eoo 



a lotte le qntlil» di un Pro!, di dioici, poiaedc.a li facoltà mollo 



Ilio dalla iiu Inimenia memori». La lui Irne era nella e conci», nulo II tuo pen- 
siero, e le udì loia Idei l'occupava voleva essere Intero ; e do ciò una icelta par- 
ticolare di eaprcaiionl e ripelliioni. La ut fi lesa eruditone in Chirurgia raramente 
In facevano errare nel diagnostico dell'inferni ita, e tanta oc fa la reputazione <c 
■pillala, ette valevanil del suo [ornigli» ancora I più talenti tuoi contemporanei. 
É inutile cenare a rcndicaro l'Uccelli dal rimprovero fallogll di non «sere che 
chirurgo teoretico: cfaè l'amara memoria dell'udii e degli insani ridicoli, del quali 
purtroppo fu il bersaglio non detragga il piacere clic proviene trecciando 11 quadro 
del merllo e del talenti di quei!' uomo eccellentel 

Alle qualili prealoic dell' inlellctlo univa quelle predire dell' urino: geoeroio, 



ciilo pratico della profciilone, queste parole; o qua! datino ne larclibe mal ve- 
ntilo all'umanità le unito alla Succia non nolriilc un cuore fallo alla carili 
ed alla compaiilonc! Uuel trillo lilenalu ebe regni negli ipedall, quell' acuto 
dolore ehc non può da alcuno con essere distrailo, quel profondi gemili che non 
di rado li odono ed a cai non fanno eco le voci compassionevoli dell' amicizia, 
ni le pietaie care dei parenti per I' Uolimenlo In cui il trovano e per l' Indine- 

di cui, che non di rado icmhrù ditlderc l loro patimenti. 

Cauln fu icmprc a non Infondere giammai lo sparenti! nell' animo dei suoi Uh 
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lira In serie dogli affolli, che purtroppo conlrfstaoo quegli Infilici. 

Ecco Signor] chi fu il prof. Uccelli, ceco quel nomo ho voluto ramni untare alla 
studiosa giovanili, onde posai servir d'esemplo e di emolailone. B< a voi mi rivolgo 
o giovani dllelll, a voi ebe fila e ohe farele mai tempre gran parie del decoro e 

né v'e fame ohe conquistar non potasse; di onesto popolo the pld voile Infelice 
In sempre arando, e gara aerbato a eccelli destini nel proareiao delta civili» e del 
inpere : a tol mi rivolgo allnche tatelandoclf»» 1 l'Hill diale di quello glorilo solenne 
e facciale proietta, di seguire, d' Imllare, di emulare colui di cu] ho credalo trac- 



. . itila via, ondo rastomlgliaro almeno ( te pure, i possibile ) 
fi n ^ol precedette. — Viriti lodispensablle per noi ila pur tempre quoti' nmll 
Ionie e franca, cho con un aolo e medetlmo vincolo d] frslcllauzi c di loda 
tulli Insieme ci dovrebbe stringere, come stringeva una volla la ftmigllt degli Ai 
pladl, allorché tpdtiva u loro In comune l'eredità del patrimonio delle ned 
cognliioDl. — Hon dimenticalo, ve ne prego, che l' unirsi Intierue, il eonv: 



passione di consacrare 1' eslrlenza alla vidi), lamenta e Imperturbabile la fe.lc <ll 
in mici io re "lenire. 

Sdenta, e colla luce dei votili insellali rlieblirare alla cretcenle acnerailonc la 

Via della Virili, l'Ili 'piim .U ]ir:iì' ^..r.: l l ililun.I.T.. 1' .■li:.j..;,i: ili'U.l i li.'iiKi '.' 

da col dipende 1' onore della tcuola, Il progresio di essa; a voi che dovete por- 
gere la mano per additare al giovane ineaperto e dubbloto II vero sentiero del st- 



ai vostro sapere faranoo plauso I dolll, alle > 
benediranno lulll coloro tui quali diffonderete 
Slami dunque gli ultimi slU'lj , v.islra conliou 



ala incitamento allo onorale imprese, premio alle fatiche, alta nenia» franchi fio. 
Se amate il progreun, amate vi prego l' Eadlpcudenza del gladiolo e della Tariti, 
poicc; pei e»o li giunge all' incili limonio che è il dottino dell' umani!», « lo me 



come dagli uomini educali alle acleuie e olle lettere, pili die di ogni litro 
a, dovrebbero venire gli eiempj della dignità del carniere, della collima 
infoili, del coraggio {lille, e del ilio ed Isullngulblte desiderio de! perfe- 
nlo toclale, cosi nel!' interno del patio il dorrebbe ripetere a poi rellgfmi- 
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